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Il leader socialista spera di trarre vantaggi da una spaccatura nella De 

La gran paura della staffetta 
Referendum o elezioni? Craxi non sceglie 
Patteggiamenti per trovare una soluzione alla crisi nel pentapartito - Per il presidente dei senatori de, due le alterna 
tive: accordo su tutta la linea o ricorso alle urne - Il voto a giugno? Ne parlarono Forlani e il presidente del Consigli) 

ROMA — La «staffetta»? 
•Ho sompre detto che 11 ter
mine i improprio, quindi 
non esistei. E l'ipotesi di 
elezioni anticipate, provo
cato di comune accordo 
dal cinque alleati per usci
re dal grave Impasse della 
maggioranza? «E un perio
do In cui si fanno molte 
chiacchiere. Slamo assor
dati da quello che I porto
ghesi chiamano boatos>. 
Ma si sta andando verso le 
elezioni, o no? -Non mi pa
ro proprio. Certo, a furia di 
evocare I fantasmi, un 
giorno o l'altro I fantasmi 
compaiono». Un colpo al 
cerchio e uno alla botte. 
Crani non ha spiegato che 
Intenzioni ha, Dalle di
chiarazioni rilasciate Ieri, 
poco prima della direzione 
del Psl, si capisce solo che 
non esclude alcuna possi
bilità, Segno che neppure 
lui, come De Mita, sa come 
risolvere II rompicapo 
•staffetta>-referendum-
elezioni? O preferisce 
mantenere la De sulla gra
ticola, una De che sembra 
contare con terrore 1 giorni 
che mancano all'appunta
mento di marzo? Forse en
trambe le cose. Intanto, 
nella gloranta di ieri sono 
continuato a circolare le 
Voci sul possibili scenari, 
Quello delle elezioni anti
cipato resta ancora II più 

probabile, anche se, so
prattutto da parte demo
cristiana, si continua a 
cercare un difficilissimo 
accordo per evitare I refe
rendum e, nel contempo, 
attuare la •staffetta», Nel 
clima di grande Incertezza, 
di tensioni e manovre che 
avvolge II pentapartito, 
una significativa notizia 
dal Senato: Ieri sera, battu
ta su un emendamento co
munista alla legge sul ri
cercatori dell'università, la 
maggioranza ha fatto 
mancare per ben due volte 
Il numero legale. 

L'Ipotesi che siano tutti e 
cinque I partiti di governo 
a scegliere «consensual
mente» la via delle elezioni 
anticipate, facendole gesti
re a Craxi, è al centro del 
commenti. Craxi, come si è 
detto, l'ha definita una 
•chiacchiera». Ma 11 segre
tario liberale, Altissimo, 
ha Indirettamente confer
mato che è tra le possibili
tà al vaglio degli alleati. 
Altissimo ha smentito di 
essere stato lui a prospet
tarla al leader del Psl e del
la De, aggiungendo tutta
via che una slmile even
tualità, considerata «ano
mala» In Italia, »per 11 mon
do anglosassone sarebbe 
normale». E subito dopo: 
•Non ci ho ancora pensato, 
comunque non sarebbe 

una mostruosità». Non se 
ne parla nemmeno, ha re
plicato Il capogruppo de
mocristiano al Senato, Ni
cola Mancino, un fedelissi
mo di De Mita: .SI tratta di 
un'idea astratta e artificio
sa. Che cosa penserebbero 
gli elettori di una maggio
ranza che, In perfetto ac
cordo, decidesse di andare 
alle elezioni anticipate?». 
Per la De, ha tagliato corto 
Mancino, «le soluzioni so
no solo due' si arriva alla 
scadenza naturale della le
gislatura In pieno accordo, 
affermando che si e lavo
rato bene e con buoni ri
sultati, e si propone un'in
tesa politica per la legisla
tura successiva, anche se 
ognuno si riserva di gioca
re un proprio ruolo all'in
terno della coalizione; op
pure si rompe e si va alle 
elezioni anticipate spie
gando 11 perche e soprat
tutto che cosa si vuole fare 
poi». 

Insomma, la De vorreb
be salvare capra e cavoli: 
vorrebbo evitare 1 referen
dum; vorrebbe garanzie 
sulla «staffetta»; vorrebbe 
concludere la legislatura 
alla guida del governo sen
za troppi Intoppi; e preten
derebbe dagli alleati fedel
tà almeno fino al '03. Se 
tutto questo non fosse pos
sibile, meglio affrontare 11 Ciriaco De Mita 

bagno elettorale. 
Ma è una posizione con

divisa da tutto 11 vertice 
scudocroclato? Non sem
brerebbe. Secondo Indi
screzioni di buona fonte, 
l'Idea delle elezioni ««in
cordate» sarebbe nata du
rante un colloquio tra For
lani e Craxi. I) presidente 
della De si precipitò a pa
lazzo Chigi subito dopo II 
congresso socialdemocra
tico, per esprìmere le sue 
preoccupazioni sul logora
mento della maggioranza. 
A Forlani, la situazione 
appariva tale da consiglia
re di anticipare la «staffet
ta», preparandosi ad af
frontare elezioni In giu
gno. Così, riteneva Forla
ni, nel giro di qualche mese 
11 quadro si sarebbe final
mente chiarito. «Elezioni? 
— fu più o meno la rispo
sta di Craxi — Allora sia 
chiaro: dovrò gestirle lo». 
Pare che Forlani si fosse 
dichiarato d'accordo. Ma 
quando riferì a De Mita 11 
risultato di quel colloquio, 
11 segretario scudocroclato 
andò su tutte le furie. 

Se tutto questo fosse 
confermato, si capirebbe 
l'atteggiamento del presi
dente del Consiglio: vuole 
tenere la De sulla corda 
con l'Intento di acuirne I 
contrasti al suo interno, 

IO 

Indebolire De Mita e con
trattare la «staffetta» — o 
gestire eventuali elezioni 
— da una posizione di for
za. 

A rendere ancora più te
so Il quadro del pentaparti
to, è giunta un'Intervista 
di Nlcolazzi. Il segretario 
socialdemocratico ribadi
sce la necessità di «creare 
le premesse di un'alterna
tiva alla De» e rincara la 
dose con 1 socialisti. Mar
telli, dice Nlcolazzi, è uno 
«zelante sostenitore di un 
equilibrio politico che do
mina 11 paese da 40 anni e 
che il Psdl vuole modifi
care». Ancora: «Noi voglia
mo togliere al socialisti 1 
difetti che aveva il Psdl 20 
anni fa, cioè chiudere gli 
occhi, buttarsi sul potere e 
accontentarsi di avere un 
sindaco In più, un ministro 
in più, un assessore in più. 
Questo fa 11 gioco della De, 
che ha bisogno che 1 partiti 
che le stanno attorno si 
comportino così perché lei 
rimanga in sella». Natural
mente, conclude, «così non 
c'è un'alternativa e la De 
può contlnaure per altri 40 
anni questa sorta di mer
cato che consente a De Mi
ta di barattare poltrone, 
enti e posti». 

Giovanni Fasanella 

Accordo per litigare 
ad uso pentapartito 

li «taccuino» di uno del giornalisti che più 
parlano «a rag fon veduto- (cioè metro Ispira-
liane del plani più alti del Palazzo, soprattut
to Chigi), si sotterma va Ieri, nelle colonne del 
Corriere della Sera, su due cose Interessanti, 
veramente. 

la prima è questa. Che ci sarebbe un ac
cordo tra Craxi e De Mita rlassumlblle nella 
formula, Ispirata da Altissimo: .Accordia
moci per rompere». I cinque si accorderebbe
ro per accorciare di un anno la legislatura, 
per votare a giugno, con Craxi prima e De 
Mita dopa II voto alla presidenza del Consi
glio, Ecco quadrato II cerchio: governabilità, 
stabilità, staffetta e pentapartito, tutti ga
rantiti, vantaggi per ognuno del contraenti. 

Secasi fosse, naturalmente, tutti I fuochi 
d'artificio che al cittadino Italiano capitasse 
di vedere tra I Cinque, sarebbero tutto teatri
no e sceneggiata 

Pare pero anche che cinque partiti non 
possano accordarsi >per accorciare la legisla
tura' CI sarebbe la Costituzione, che non lo 
prevede. E che prevede m vece che le legisla
ture si accorcino solo per riconosciuta Inso
lubile crisi politico e Impossibilità a prose
guire. Pare anche che II solo abilitato sia 11 

presidente della Repubblica 
Ma la riflessione non spunta net Taccuino 

del Corriere. 
Viva la democrazia. 
t a seconda cosa è la seguente, ti Psl da 11 

via al Congresso. Ma come combinare la'tat
tica' r«mo' ti frego»; con la «strategia» («lo 
vorrei veramente questo-p L'idea elaborata 
dalla direzione socialista è cosi descritta' 1 
lavori, I testi, I documenti congressuali 'sa
ranno coordinati e discussi In un organismo 
più ristretto, evitando di enunciare strategie 
che potrebbero Interferire sfavorevolmente 
con le crude esperienze delia tattica*. 

Cioè: volete sapere su che cosa si farà 11 
congresso del Psl, di qui a poche settimane? 
E noi non ve lo dlclamol 

Ricordate la massiccia, esigente, curiosa 
attenzione (e del socialisti soprattutto!) sul 
congresso ael Pel dello scorso anno, su tesi, 
documenti, emendamenti, dissensi, schiera
menti, etc, e sulla discussione In seno alla 
'Commissione del 77; e la polemica sulla ne
cessità di rendere pubbliche, da parte dei co
munisti, anche le discussioni più ristrette e 
riservate, se volevano salvarsi dall'accusa di 
partito autoritario e monolitico? 

Viva la trasparenza. 

Il baronetto inglese 
e la sinistra europea 

Ghino dt Tacco, ovvero 
Bettino Craxi, ha commen-
tato Ieri, con un breve cor
sivo, l'elezione a presidente 
del Parlamento europeo di 
Henry Plumb, ^baronetto 
inglese, esponente europeo 
del partito di Margareth 
Thatcher, conservatore a 
tutto tondo», 

Il commento è sostati' 
zlalmente corrispondente 
al fatti. E vero: *ll conser
vatore Plumb deve la sua 
elezione ad un blocco elet-
torale di centro-destra* nel 
quale è stato determinante 
11 voto del gruppo dt estre-
ma destra al Le Pen e Almi-
rante e al quale hanno re
cato il loro contributo deci
sivo (anche se con 'Signifi
cative eccezioni») l gruppi 
Italiani della De, del Pli e 
del Prl. Anzi, nel corridoi 
del Parlamento è circolata 
Insistentemente la voce di 
un intervento pressante 

dell'ori. De Mita per chiede
re al suol, rimanendo egli, 
al solito, lontano da Stra
sburgo, di osservare la più 
scrupolosa disciplina nel 
voto conservatore. 

Effettivamente si è trat
tato di «una prova politica 
abbastanza emblematica e 
non di una diplomatica 
partita dipingpong; di «un 
l'atto concreto e non di una 
Idea astratta». Nel corsivo e 
nell'elencazione delle posi
zioni, c'è una sola lacuna. 
Non si ricorda che a soste
gno della candidatura so
cialista e di sinistra dello 
spagnolo Enrlque Baron 
Crespo si sono mossi nella 
maniera più coerente e 
aperta 1 com unisti e, in par
ticolare — se è permesso 
sottolinearlo — l comunisti 
Italiani. Ma lasciamo stare 
questa polemica e lasciamo 
anche stare, almeno per un 
momento, la portata prima 
di tutto europea dell'avve

nimento. È evidente, infat
ti, che, come rileva Ghino 
di Tacco, *esso rimbalza 
dritto dritto sulla recente 
disputa italica, che è anco
ra nell'aria, a proposito di 
conservatori, moderati, ri
formisti e progressisti». E 
non basta concludere con 
un Ironico 'Viva la rivolu
zione». Si deve rispondere 
concretamente alle doman
de della •disputa». Noi la 
nostra scelta, In Europa e 
in Italia, l'abbiamo com
piuta. E II Psì? 

La questione sta davanti 
ai suo prossimo Congresso 
In forma di rapporti tra le 
forze di sinistra, tra comu
nisti e socialisti, tra forze di 
sinistra e altre forze demo
cratiche, e di come costrui
re un processo e uno schie
ramento riformatori Alla 
questione non si sfugge. 
Vogliamo discuterne seria
mente e senza veli? 

Gianni Cervetti 

Clamorose rivelazioni del segretario di Stato Usa 

Shisltz: «Con l'Iran 
abbiamo trattato 

fino a 20 giorni fa» 
L'ha ammesso davanti alla commissione esteri della Camera - Tehe
ran chiedeva anche il rilascio di 17 terroristi detenuti nel Kuwait 

Dal nostro corrispondente 
NEW YORK — Il paicoscenlco dello scanda
lo Iran-contras è stato occupato per due ore 
da un attore di primissimo plano 11 segreta
rio di Stato George Shultz, 11 personaggio 
forse più enigmatico di questa vicenda Chia
mato a rendere testimonianza di fronte alla 
commissione Esteri della Camera ha fatto 
rivelazioni sconcertanti nel mese di dicem
bre, e cioè quando Io scandalo era scoppiato 
da almeno quattro settimane, gli Stati Uniti 
hanno continuato a trattare con l'Iran e la 
materia del negoziato era sempre quella che 
aveva messo a rumore l'opinione pubblica 
Internazionale, cioè lo scambio di ostaggi 
contro armi Non basta- questa trattativa, 
condotta dalla Cia, si svolgeva nonostante 11 
parere contrarlo del Dipartimento di Stato. 
Lo stesso Shultz espresse le suo rimostranze 
a Ronald Reagan ma, a sentire il Segretario 
di Stato, non fu questa protesta a Interrom
pere Il nego?lato, quanto piuttosto 11 cancro 
ni cencllo di William Casey, direttore della 
Cia. Se Casey non fosse stato ricoverato In 
ospedale per l'operazione che lo ha lasciato 
in uno stato di semiparallsl — questo si desu
me dalla deposizione di Shultz — la Cia con
tinuerebbe a trattare con gli Iraniani 

E superfluo dire che le dichiarazioni del 
Segretario di Stato, fatte conoscere alla 
stampa nonostante il carattere riservato del
la testimonianza, hanno suscitato parecchia 
sorpresa. La gente dava per scontato che gli 
Incontri degli emissari americani con 1 rap
presentanti del governo iraniano fossero fi
niti sia perché Io scandalo era stato reso pub
blico, sia perché erano cominciate le inchie
ste parlamentari, sia perché erano stati li
cenziati I due personaggi del Consiglio per la 
sicurezza nazionale {PoTndexter e North) che 
avevano Ideato e condotto queste trattative, 
sia perché si erano risolte in modo deludente 
per Washington (la maggior parte degli 
ostaggi americani non erano stati liberaci, 
non slerano fatti avanti 1 «moderati» Iraniani 
almeno per ringraziare di aver ricevuto armi, 
una torta e una bibbia con l'autografo di 
Reagan). E Invece ora si scopre che la Cla 
aveva mantenuto aperto il canale diretto con 
l'Iran, nonostante .-/opposizione del Segreta
rio di Stato 

A questo punto però la cosa forse più mi
steriosa della vicenda resta la posizione di 
George Shultz. Non c'è tanto da stupirsi che 
abbia fatto queste dichiarazioni ohe lo met
tono in una luce umiliante e ridicola. Poiché 
sono In corso Inchieste parlamentari e giudi
ziarie e le testimonianze vengono rese sotto 
gluramerto che Impegna a dire la verità, è 
ovvio che 11 Segretario di Stato abbia raccon
tato al deputati più Indiscreti del mondo ciò 
che sapeva e che, nel giro di poche ore, e 
finito nelle redazioni del giornali Ciò che 

L'europarlamento 
condanna gli Usa 

STRASBURGO — Il parlamento europeo 
ha condannato ieri sera gli Stati Uniti per la 
politica di destabilizzazione che attuano 
nell'area centro-americana. L'assemblea co
munitaria, in due documenti approvati con 
procedura urgente sulla conferenza mini
steriale che si terrà ai primi di febbraio a 
Città del Guatemala fra Cee e Centro Ame
rica, chiede inoltre una maggiore presenza 
della diplomazia comunitaria nel processo 
di pace promosso dal «Gruppo di Contado
ra» e una sua opera di persuasione verso 
Washington -perché assuma un atteggia
mento più moderato». Nei confronti dell'a
rea centro-americana. 

stupisce, Invece, è che Shultz reati ancora al 
suo posto nonostante che egli sia 11 titolare 
della politica estera più esautorato e beffato 
della storia della diplomazia mondiale. 

Molti davano per certo II suo ritiro quando 
egli ammise di esser stato scavalcalo non 
soltanto dal Consiglio per la sicurezza nazio
nale ma addirittura dal suo ambasciatore a 
Beirut che non gli aveva neanche detto di 
essersi impegnato In una trattativa su com
missione di Polndexter e del suo collaborato
re North Ora Shultz ha aggiunto altri tocchi 
a questo ritratto di Segretario di Stato che 
non conta nulla e che viene ridicolizzato dal
la Cia 

Ecco 1 particolari ricavati dalle sue stesse 
dichiarazioni Dopo che Polndexter e North 
furono cacciati dai loro posti-chiave al Con
siglio per la sicure??a nazionale, la Cla conti
nuò i contatti segreti con gli Iraniani Costo
ro chiesero che gli americani non soltanto 
fornissero altre armi ma Intervenissero sul 
Kuwait per ottenere la liberazione di 17 ter
roristi sciiti che furono condannati In questo 
paese arabo filoamericano per attentati ose-

§uiti a sedi diplomatiche di paesi occidentali. 
hultz si infuriò sia per le pretese Iraniane 

sia per 1 contatti che la Cla teneva con I rap
presentanti degli a> atollah E prese due deci
sioni per interrompere questo mercato, andò 
a protestare da Reagan e spedi un alto fun
zionarlo del Dipartimento di Stato in Europa 
perché prendesse parte ni colloqui segreti tra 
gli uomini della Cla e gli Iraniani Nei corso 
di questi incontri l'uomo del Diparti monto di 
Stato dichiarò agli iraniani che 1 colloqui do
vevano essere Interrotti Uno degli iraniani 
§ resenti si fece una, risata e disse {è sempre 

hultz che parla) «E Impossibile, perché noi 
abbiamo In mano ostaggi americani* Quindi 
11 Segretario di Stato fece tornare a Washtn-
gton 11 suo rappresentante ma poco dopo sco
prì che gii uomini della Cla erano rimasti tn 
Europa e avevano continuato a negoziare 
con gli iraniani Infischiandosene delle oble-
zìonfe delle decisioni del titolare del Diparti
mento di Stato. 

Uno del deputati che ha raccontato questi 
§articolari al giornalisti ha aggiunto che 

hultz aveva dato la netta Impressione di 
non controllare la politica nel confronti del
l'Iran, essendo stato scavalcato prima dal 
Consiglio per la sicurezza nazionale e poi dal
la Cla. Shultz, anzi, ha fatto dt tutto per met
tersi nella luce peggiore, per apparire del tut
to impotente a bloccare le incursioni di altri 
uffici nella politica estera di cui pure r-sca la 
responsabilità. Un altro parlamentare ha os
servato che Shultz parlava come se volesse 
prendere le distanze da Reagan 

Fino a che punto? E quando se ne andrà? 
Mistero. 

Aniello Coppola 

Nomination democratica, 
Gary Hart candidato 

NEW YORK —• L'ex senatore democratico 
del Colorado Gary Hart annuncerà la sua 
candidatura per la -nomination* del parti
to democratico alla presidenza degli Stati 
Uniti il prossimo 13 aprile a Denver. Lo ha 
annunciato il suo portavoce. L'ex governa
tore dell'Anzzona Bruce Babbitt, aveva già 
annunciato la sua candidatura. Probabili 
candidati del partito democratico vengono 
anche considerati il governatore di New 
York, Mano Cuomo, il senatore del Dcla-
ware, Joseph Bidcn, il go\ ornatore del 
Massachusetts, Michael Duramis e 11 se
natore della Georgia, Sum Nunn, 

Contratto metalmeccanici, «più potenzialità che limiti» 
assiemata discussione nel comitato centrale della Fiom sull'intesa raggiunta con la 

Fcdermeccanica • «Per valutare quell'accordo dobbiamo rispondere prima di tutto ad 
una domanda: abbiamo più spazi per la contrattazione in azienda? Io dico di sì...» Sa^f i^^lWMggMlMg 
ROMA — Meno interviste sui 
giornali, più assemblee Meno 
•meBaaggi in codice», più di* 
•cqasione Così, i metalmecco* 
nici introducono un'altra novi
tà in quefita stagione contrat
tuale che ormai volge al termi
ne il dibattito sull'intesa che 
hanno appena raggiunto non 
l'affidano alle tdichiarazioni. 
sui quotidiani, ma al confronto 
interno Confronto vero, quello 
aspro, difficile Insomma, il co
mitato centrale della Kiom (co
minciato ieri a Roma e che si 
concluderà solo starnano con la 
replica di Sergio Gora*. mi) non 
è stato lu •tnlttut formalità che 
«CRUP ad ogni hrma di contrat
to Almeno cosi raccontano 1 
trecento e ptma dirigenti e la
voratori dulie fabbriche che 
compongono l'onanismo sin
dacale L'assemblea, infatti, 
era chiuua alla stampa Ma i 
condensi, le riserve, le polemi
che di quella riunione sono 
«usciti» dalla sala di riunione E 
che ci ma stata discussione vera 
non ci sono dubbi 

Ad aprirla e stata proprio la 
«rgretcna della Fiom, che ho 
affidato al segretario generalo 

f Ripunto, it «socialista Sergio 
'uppo, il compito della re!a?io 

ne b il dirigente sindacale non 
ha fatto nulla per .abbellire. 
l'accordo .Non diamo del con 
tratto un guidino trionfalisti
co, no neghiamo i suoi limiti 
Sappiamo bene che soprattutto 
BUI salano e è un divano tra lo 
alleno dei Invertitori e quel (he 
«lamo riusciti a strippare Ma 
nonostante questo il giudisuo è 
positivo soprattutto perché 

siamo riusciti ad arrivare ad un 
compromesso e non ad uno 
scambio, come era avvenuto in 
altri periodi (nello scorso con
tratto lo "scambio" fu tra ridu
zione d'orano e aumento degli 
straordinari, ndr). Sergio Rup
pe aggiunge due cose che il sin
dacato ha fatto bene a chiudere 
presto questa vertenza (batten
do i rinvìi della Federmeccam 
ca e ta «tendenza di chi voleva il 
rinnovo con un quadro politico 
diverso» una stoccata olle altre 
organizzazioni sindacali1') e che 
sono ingiustificate le accuse 
Bulla mancanza di trasparenza 
nel modo come il gruppo diri
gente ha condotto le trattative 

Dice queste due coso e da il 
via alla discussione Qualcuno 
uia toni anche «duri. Un diri
gente della Fiom che *>i chiama 
Agnelli (veneto, a giudicare dal 
suo modo di parlare) dice che 
•da troppo tempo gli elementi 
politici vengono a condizionare 
Io conclusioni dei contratti, ma 
alla gente tutto questo non in
teressa la gente si fa i suoi cal
coli e scopre cho abbiamo 
strappato meno che nell intesa 
con le piccole imprese, steriliz
zando anche I indonnita di (ine 
rapporto (cioè la liquidato
ne)» 

Ad altri, invece, l'aggettivo 
.politico, non cla fastidio Anzi. 
Andrea Mercennro della rioni 
piemontese, tenta un «bilancio 
politico di questa stagione con
trattuale. Un bilancio negati 
\o perché i metalmeccanici 
non nono nuociti a riprendere 
un ruolo di protagonisti nella 
società, perché il sindacato non 

è riuscito a .riproporre politica
mente il peso della classe ope
raia» «Diciamoci la venta —af
ferma — l'ultimo degli infer
mieri ha contato di più in que-
Bti contratti della categoria in
dustriale più numerosa • Non 
solo, ma il «bilancio» è negativo 
perché nella vicenda contrat
tuale s'è perBa l'occasione per 
mandare ovanti il processo di 
nfondazione della Cgil {«Di
scorsi sul recupero della rap
presentatività dei "quadri" ne 
abbiamo fatti tanti, poi nel 
concreto siamo rimasti il sinda
cato di una parte della catego
riali, per sperimentare nuove 
forme di comvolgimento dei la 
voratori Insomma ie .sberle» 
— le chiama cosi — che il sin 
dacato ha ricevuto con appena 
20mila lire d aumento per i 
.quadri» o il risultato «insuffi
ciente» sul. orano dipendono 
anche dai ritardi di elaborazio
ne, dalle .paure., dai tentenna
menti del sindacato 

Tante perplessità, dunque, 
ma anche tanti consensi al con
tralto Perché ad un certo pun 
to dell assemblea Angelini del-
lariomdi I nrnnto (.bi sonodi 
Taranto — ha dello scherzosa-
mente — e non so se tutti qui 
dentro la cornisi ono vista la 
nuca attenzione in problemi del 
Meridione.) ha posto a so htts 
so e al comitato centrate una 
domanda con questa intesa ab 
hinmo o no maggiori occasioni 
di sviluppare lu contrattazione 
aziendale' Strazzulto, il si gre 
tano dilla Campania, ha ditto 
di più che questo (se sia stato 
intaccato o meno il potere di 

contrattazione) deve essere il 
primo metro di valutazione 
dell'intesa Perché questo era 
•l'obiettivo al centro della linea 
politica che abbiamo discusso o 
approvato». Qui, la discussione 
ha mutato aspetto Non sono 
mancati altri interventi di chi 
sostiene che sarebbe stato me
glio continuare la vertenza (e 
arrivare alle lOOmila lire d'au
mento «pulite, concesse dalla 
Confapi) o chi voleva più scio
peri Ma per lo più gli interven
ti hanno insistito sulle possibi
lità nuove che si aprono al sin
dacato E i più (dal già citato 
Angelini «Stiamo un pochino 
meglio» a Stoizullo «1 lavora
tori della Campania esprimono 
un giudizio positivo ed un giu
dizio che viene dalle nostre par
li, allo prese con continue ri 
strutturazioni, e un giudizio 
che ha un valore notevole, fino 
a Zorli «Ripartiamo con le no
stre forze intatte e non e poco 
vista l'offensiva degli impren
ditori» dicono che ora il Binda 
rato ha qualche strumento in 
più per intervenire Siili mqua 
dramento, sul regime d orano 
sullo stesso salano bulle strate
gie delle impresi 

In sintesi, come dice un lavo 
ratoro di cui sfueRe il nome 
«Un contnitio che rispecchia i 
rapporti di forza Vn contratto 
che dobbiamo approvare nel 
referendum per jun guardare 
avanti Perché il sindacato si ri-
roitruisce in fabbrica F. ora 
nelle fabbriche, a ci inerenza di 
quattro unni fa. abbiamo le ma
ni più libire > 

GENOVA — Metalmeccanici dell'ltalsider, dell Elsac e della Fincantien occupano la pista dell aeropoito 

ROMA — Una giornata di Incontri Informali Dopo la «brut
ta» caduta dell'altra sera, quando 11 negoziato s'interruppe 
senza fissare ta data per la ripresa del confronto. Ieri 1 segre
tari di Fiom, Firn e Ullm hanno avuto .contatti» con I rappre
sentanti dell'Interslnd per tentare di superare l'empasse E 
un primo risultato dovrebbe essere stilo raggiunto le dele
gazioni tornano ad Incontrarsi oggi po^ > iH'gio Ripartono le 
trattatlveedovrebbcroandareavanti i i- . l tranza. Finocloe 
alla firma dell Intesa, l'ultima che mmea al sindacato del 
metalmeccanici (che già ha firmato 1 accordo con la Feder-
ineccanlca e con le piccole imprese) per chiudere la stagione 
contrattuale 

Il negoziato, comunque non sarà facile Chi sperava che 
l'Intesa con 1 grandi gruppi privati potesse splanare la strada 
anche all'accordo con le Imprese prlv ate ha dovuto ricredersi 
ben presto All'Incontro dell'altro giorno PInterstnd s e pre
sentata chiedendo ai sindacato «grossi sconti» Ha chiesto che 

Cortei a 
Genova 

Intersind, 
riparte 

trattativa 

Il costo di questo contratto sia meno oneroso di quello del 
privati, ha sostcnutodl avere la necessità di ollunrsre 1 tcmnl 
per l'attuazione della ridimene d'orarlo In pm; e arruola 
addirittura a chiedere che In qualche modo vengano .«sta
tuite. lelSOmlla lire, dolute al .decimali, di continrcnaa che 
le Imprese private hanno pagato al loro dipendenti, al con
trarlo di quelle private 

In questa situazione, Il sindacato fin dall'altra sera ha su
bito deciso di far ripartire la mobllita?lonc E Ieri 1 lavoratori 
metalmeccanici sono tornati In pK«a A Genoa , soprattut
to dove 1 siderurgici del grandi complessi ItvMd» r e Cocca e 
I dipendenti del Cantieri Navali e dalle ailcnde d'elettronica 
sono usciti per le strade di Ponente e hanno racElunto il 
vicino aeroporto LI si sono riuniti In assemblea, provocando 
la paralisi del traffico aereo fino a mewoglorncs, quando sono 
rientrati In fabbrica Due ore di seloopero articolate anche 
tra 1 metalmeccanici pubblici di Napoli E starnano I lavora
tori partenopei .presiederanno, la sede dell'Interslnd 


